
cìni però ,  come sono gli stessi a queste m ura, abbiamo incaricato il C a ­

pitan Viani di vedere il Comandante della Police C a r r e r , cui per offuio 

aspetta la vigilanza su tali affari, e di chiedergli a nome nostro, che av­

vertito ne fosse 1’ Uffiziale di Guardia Francese alle Porte.

Intesa la ricerca spiegossi il Comandante, che il Generale ordinato gli 

aveva di non lasciar entrare , nè sortire T ruppa di so r te ,  e che perciò 

rivolgersi avesse al Generale medesimo. Negato però ai Veneti l’ ingres­

so nel C a ste l lo ,  dove attualmente sta ritirato il G en erale, vi si r ichie­

deva un ordine per presentarsi alle Porte. O ltre un ora di tempo è tra­

scorsa j#ima di ottenerlo. Finalmente con questa scorta portatosi il V ia -  

ni in S. F elice, gli fu d etto ,  che il Generale non v ’ era, e gli convenne 

parlare con il BeaupoiI. Senza ripetere il lungo d ia logo , che in tal oc­

casione ha seco lui tenuto , e tutto concentrato per parte del Comandan­

te a mettere a campo ideali accuse, imputandoci una condotta, ben lon­

tana dalle scritte dichiarazioni , e rivolto per parte del Capitan Viani a 

ribattere con n o b il i ,  franchi, e prudenti modi ogni suo pretesto, ed a 

offrirgli di spiegare con precisione a noi stessi i dubbj, che ne avesse, 

ex! a concertare le misure per rischiararli, la questione, e 1’ oggetto prin­

cipale della sua missione rimasero delusi. Si espresse il BeaupoiI, che 

superiore a lui il General Balland , non poteva decidere sul domandato 

ingresso degli Schiavon i, ma che quanto a lui non avrebbe prestato as~ 

sen so . C h e  però avrebbe fa t to , che il Generale spiegasse in Lettera il 

suo volere. Sono già passate molte o r e ,  ma questo Foglio non è ancora 

comparso.

T u tto  perciò collimando a domandare dal canto nostro le precauzioni'’ 

ed i tentativi per divergere i m a l i ,  che sovrastano alla Pubblica C a u s a ,  

abbiamo messo in opera anche quei m ezzi occulti , che soli ci rimaneva­

no per tentar di guadagnar la durezza ,  e l’ opera de’ Com an danti, se ef* 

fetto però ella fosse soltanto di arbitrio, e non di commissione precisa* 

D io  voglia secondar i nostri v o t i . Se questi saranno per tal via soddisfat­

t i ,  non saranno perciò meno efficaci, nè meno attivi in noi il z e lo ,  ed i! 

coraggio per servire alle Pubbliche in ten zion i. C i  è presente in tutta la 

sua estesa 1’ importanza della nostra situazione , e quanto il destino di 

questa C it tà  influir abbia su quello delle più vicine alla D o m in a n te , la fe­

de , gli sforzi di questa benemerita Popolazione sono puTe nell’ animo no­

stro altrettanti stimoli a tutto tentare , perchè non cadano inutili  manifesta­

zioni così luminose del lor attaccamento al P rin c ip ato .  W -  S|,ena
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